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LINEE GUIDA deposito telematico istanze ricerca beni ex art. 492-bis,  

comma 1, cpc all’Agenzia delle Entrate  

 

Si comunicano le opportune informazioni per l’espletamento del servizio di istanza 492 bis 

c.p.c. 

SPORTELLO TELEMATICO  

Tel. 095.7165121 

Per l’accettazione dei depositi delle istanze di ricerca beni è stato istituito un apposito sportello 

telematico in analogia a quello per le richieste di notifica e di esecuzione e con le stesse 

modalità.  

Non saranno accettate richieste di ricerca in formato cartaceo o provenienti da 

mail/Pec/protocollo istituzionali.   

INSERIMENTO DATI 

- Cognome, nome e C.F. dell’istante se persona fisica oppure la denominazione della società 

e P.I./C.F. se persona giuridica;   

- Natura dell’atto: interpello anagrafe tributaria;   

- Cognome, nome e C.F. del destinatario (DEBITORE) se persona fisica oppure la 

denominazione della società, C.F./P.I. e indirizzo PEC se persona giuridica;   

- Stato: Italia;   

- Comune: inserire il territorio comunale dove risiede il debitore;   

- Indirizzo e cap.: inserire il nome della via o piazza con il numero civico inserendo il 

nominativo e poi tra parentesi il tipo (es.: via, vicolo, piazza, piazzale, largo, ecc.);    
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- Altri campi obbligatori che il programma propone (esempio data e n. autorizzazione del 

Presidente): si devono inserire dati inventati;   

- Deposito della somma del diritto unico di registrazione ex art. 37 d.p.r. 115/02 da effettuare 

mediante “Pagopa”. La ricevuta deve essere inserita nel PCT in formato “XML” e in 

formato “PDF”.  

ISTANZA E ALLEGATI 

ATTO PRINCIPALE:   

L’istanza di ricerca beni ex art. 492-bis, comma 1, cpc deve essere completa di tutti i dati 

suddetti, recare la dichiarazione di valore della causa o la ragione dell’esenzione e, infine, 

firmata digitalmente con estensione pdf.p7m o signed;   

ALLEGATI:   

- titolo esecutivo con attestazione di conformità;   

- atto di precetto notificato con attestazione di conformità;   

- ricevuta del diritto unico di verbale di € 6,71 del “PagoPa” in formati xml e pdf;   

Le istanze di ricerca beni dovranno essere singole e indicare tutti i dati di un solo debitore per 

volta. Anche in caso di richiesta nei confronti di una società e relativo socio/soci, le istanze 

dovranno essere due o tre con i relativi depositi di diritto unico e di contributo unificato. Non 

potranno essere accettate istanze e versamenti cumulativi.   

Le istanze di pignoramento ex art. 492 bis c.p.c. dovranno pervenire a codesto Ufficio NEP entro 

e non oltre 10 giorni dalla comunicazione del verbale di ricerca beni e dovranno essere inoltrate 

all'indirizzo unep.ca.catania@giustiziacert.it ed all'indirizzo istituzionale del funzionario 

competente che ha redatto il verbale.  

 

D.P.R. 1229/1959–ORD. DEGLI UFF. GIUD. - ART. 122, COMMA 2.   

La norma prevede un compenso spettante all’ufficiale giudiziario ed è liquidato dal Giudice 

dell’Esecuzione nei limiti della tabella riepilogativa che segue:   

Compenso spettante da calcolare sul valore di assegnazione o sul ricavato dei beni mobili 

pignorati (pignoramento mobiliare):   

Fino a € 10.000,00  5%  

Da 10.001,00 a 25.000,00  2%  

Oltre 25.001,00  1%  

Compenso spettante da calcolare sul ricavato della vendita o sul valore di assegnazione dei 

beni o dei crediti ai sensi dell’art. 492 bis cpc:   



Fino a € 10.000,00  6%  

Da 10.001,00 a 25.000,00  4%  

Oltre 25.001,00  3%  

In ogni caso il compenso non può essere superiore ad un importo pari al 5% del valore del 

credito per cui si procede (somma precettata) e comunque non può eccedere l’importo di 

euro 3.000,00.   

Il Giudice dell’Esecuzione in sede di assegnazione della somma pignorata, previa verifica delle 

condizioni richieste dalla legge, emette il decreto che costituisce titolo esecutivo ove sono 

indicati i dati necessari per il pagamento:   

IBAN: IT91Z0760116900000061809760 INTESTATE AD U.N.E.P. ESECUZIONI CATANIA 

Causale: Indicare il N. di R.G.E.   

In merito, il modus operandi è stato concordato con il Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di 

Catania, al fine di ottimizzare le attività delle parti in causa.   

***** 

Tali linee guide vengono pubblicate sul sito internet dell’UNEP – Corte di Appello di Catania.   

Catania, 04/09/2026. 


